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Dio è fedele: egli è misericordioso,
perdona e salva 

Riti di introduzione

Saluto iniziale

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo.
Amen.

Il Signore, nostra risurrezione e nostra vita, 
sia con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Parole di accoglienza

La morte ha bussato alla porta della famiglia del 
nostro fratello (della nostra sorella) N.. Di fronte al 
mistero della morte e della sofferenza le parole non 
sono sufficienti per superare lo sconcerto del cuore; 
le parole sembrano perdere forza e le labbra tendo-
no a restare mute. Una sola è la parola in grado di 
gettare un raggio di luce sulle tenebre che circonda-
no la morte: l’unica luce che non tramonta sul no-
stro cammino anche nei giorni più oscuri è la parola 
di Dio, che mai passa e mai delude. Con qualche 
istante di preghiera personale e silenziosa disponia-
moci all’ascolto.

Disponi, o Dio, il nostro cuore all’ascolto della tua 
parola e fa’ che sia per tutti noi luce nelle tenebre, 
certezza di fede nel dubbio, fonte inesauribile di 
consolazione e di speranza. Per Cristo nostro Si-
gnore. 
Amen.

Vangelo

Dal Vangelo secondo Giovanni
6, 37-40

In quel tempo Gesù disse alla folla: «Tutto ciò che il 
Padre mi dà, verrà a me: colui che viene a me, io non 
lo caccerò fuori, perché sono disceso dal cielo non 
per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che 
mi ha mandato. E questa è la volontà di colui che 
mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto 
egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo gior-
no. Questa infatti è la volontà del Padre mio: che 
chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita 
eterna; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno».
Parola del Signore.

Lode a te, o Cristo.

Preghiera dei fedeli

Dio, Padre misericordioso, ha mandato il suo Figlio 
Gesù, morto e risorto, per darci la certezza che tutti 
gli uomini siano salvati e giungano alla conoscen-
za della verità. Con questa fede ci affidiamo a Cristo 
Signore: egli, che è sempre vivo per intercedere a no-
stro favore, sostenga la preghiera, doni consolazio-
ne e pace al cuore, rinvigorisca la speranza.

Preghiamo insieme e diciamo:
Signore, tu sei nostra vita e risurrezione.

Cristo, Figlio dell’uomo, che morendo in cro-•	
ce hai associato alla tua Passione la Vergine 
Maria e risorgendo l’hai colmata di gioia, con-
sola coloro che soffrono e conferma la nostra 
comune speranza. 

Cristo, Figlio del Dio vivente, che hai chiama-•	
to dai morti l’amico Lazzaro, risuscita alla vita 
gloriosa il nostro fratello (la nostra sorella) N. 
e tutti coloro che hai redento con il tuo san-
gue prezioso. 

Cristo, consolatore degli afflitti, che hai asciu-•	
gato le lacrime della vedova di Nain, resti-
tuendole il suo unico figlio, conforta quanti 
piangono per la morte di questo defunto 
(questa defunta) N..

Cristo, luce del mondo, che aprendo gli oc-•	
chi al cieco, ti sei rivelato allo stupore del suo 
sguardo, mostra il tuo volto a tutti i nostri fra-
telli defunti perché possano godere in eterno 
della tua visione gloriosa. 

Padre nostro.

Orazione

O Dio, fonte di perdono e di salvezza, per l’in-
tercessione della Vergine Maria e di tutti i Santi, 
concedi al nostro fratello (alla nostra sorella) N. e 
a tutti coloro che sono passati da questo mondo a 
te, di godere la gioia perfetta nella patria del cielo. 
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Riti di conclusione

Benedizione e congedo

Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.

Vi benedica Dio onnipotente 
Padre, e Figlio e Spirito Santo. 
Amen.

Nel nome del Signore Gesù morto e risorto, 
andate in pace.
Rendiamo grazie a Dio.

Salve Regina
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Proclamazione della Parola di Dio

Prima Lettura

Dal libro del profeta Isaia
43, 1-3a

Così dice il Signore che ti ha creato, o Giacobbe, 
che ti ha plasmato, o Israele: «Non temere, perché 
io ti ho riscattato, ti ho chiamato per nome: tu mi 
appartieni. Se dovrai attraversare le acque, sarò 
con te, i fiumi non ti sommergeranno; se dovrai 
passare in mezzo al fuoco, non ti scotterai, la fiam-
ma non ti potrà bruciare, poiché io sono il Signo-
re, tuo Dio, il Santo d’Israele, il tuo salvatore.
Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale 	
Dal Salmo 91

Signore, mio rifugio e mia fortezza in te io confido

Chi abita al riparo dell’Altissimo
passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente.
lo dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 
mio Dio in cui confido». 

Egli per te darà ordine ai suoi angeli 
di custodirti in tutte le tue vie.
Sulle mani essi ti porteranno, 
perché il tuo piede non inciampi nella pietra.

Lo libererò, perché a me si è legato,
lo porrò al sicuro, 
perché ha conosciuto il mio nome.
Mi invocherà e io gli darò risposta; 
nell’angoscia io sarò con lui, 
lo libererò e lo renderò glorioso. 

Seconda Lettura

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
8,31b-35.37-39

Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? 
Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma 
lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse 
ogni cosa insieme a lui? Chi muoverà accuse con-
tro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giu-
stifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi 
è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi!
Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tri-
bolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la 
nudità, il pericolo, la spada?
Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincito-
ri grazie a colui che ci ha amati. lo sono infatti per-
suaso che né morte né vita, né angeli né principa-
ti, né presente né avvenire, né potenze, né altezza 
né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai 
separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, 
nostro Signore.
Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio.

Preghiera di rendimento di grazie

Dio conosce la vita di ciascuno di noi più di quanto 
possiamo conoscerla noi stessi. Egli conosce soffe-
renze e lotte, speranze e delusioni. Cristo, nostro fra-
tello e redentore, intercede continuamente per noi. 
Chi potrà mai separarci dal suo amore? Con questa 
certezza affidiamo a Dio il nostro fratello (la nostra 
sorella) N., rendendo grazie al Signore per il dono 
della sua presenza nella nostra vita.

Preghiamo ripetendo insieme:
Noi ti rendiamo grazie, Signore.

Per aver chiamato alla vita di questo mon-•	
do il nostro fratello (la nostra sorella) N., 
che ha percorso con noi un tratto del pel-
legrinaggio terreno, condividendo gioie, 
dolori e speranze. 

Per il sacramento del Battesimo, con il •	
quale hai chiamato questo nostro fratel-
lo (questa nostra sorella) alla fede e hai 
deposto nel suo cuore il germe della vita 
senza fine.

Per l’affetto, l’amicizia e l’amore che il no-•	
stro fratello (la nostra sorella) N. ha donato 
a quanti hanno condiviso con lui (lei) l’esi-
stenza di ogni giorno.

Per gli esempi e le parole con i quali que-•	
sto nostro fratello (questa nostra sorella) 
ha reso più prezioso, più bello e più sere-
no il nostro cammino quotidiano.

Per la parola che tu hai seminato nei nostri •	
cuori e che alimenta in noi la speranza di 
ritrovarci un giorno con il nostro fratello 
(la nostra sorella) N. e con tutti i defunti 
nel tuo regno di luce e di pace.

Ascolta, o Dio, la preghiera che ti rivolgiamo nel 
nome di Gesù tuo Figlio, che morendo ha distrut-
to la morte e risorgendo ci ha ridonato la vita; 
consola la nostra afflizione e fa’ che al termine 
dei nostri giorni possiamo riunirci al nostro fra-
tello (alla nostra sorella) N. e a tutti i santi nel re-
gno della gioia perenne, dove Cristo Signore vive 
e regna nei secoli dei secoli.
Amen
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